
BIESSE S.P.A. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEGLI AMMINISTRATORI SUI PUNTI ALL’ORDINE DEL 
GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DI BIESSE S.P.A. CONVOCATA PER IL 27 
APRILE 2022 IN PRIMA CONVOCAZIONE E, OCCORRENDO, PER IL 28 APRILE 2022, 
PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ART. 125-TER DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 24 
FEBBRAIO 1998 N. 58 ( "TUF") E DEGLI ARTT. 73 E 84-TER DEL REGOLAMENTO EMITTENTI 
ADOTTATO CON DELIBERA CONSOB N 11971 DEL 14 MAGGIO 1999, COME 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO (IL "REGOLAMENTO EMITTENTI"). 

 

 

14 MARZO 2022 

  



Signori Azionisti, 

con avviso di convocazione pubblicato su il quotidiano IL SOLE 24 ORE del 15 Marzo 2022 e sul sito Internet 

di Biesse S.p.A. (la "Società", "Biesse" o l'"Emittente") in pari data, è stata convocata l’Assemblea della 

Società, in sede ordinaria, per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 2022, 

rispettivamente in prima e seconda convocazione, presso la sede sociale in Pesaro, Via della Meccanica, 16 

alle ore 9.00, per discutere e deliberare sul seguente: 

Ordine del giorno 

1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 dell’incorporata Bre.ma Brenna Macchine Srl 

e relazioni allegate; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

2. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021; relazione degli Amministratori sulla gestione; 

relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione al Bilancio di esercizio al 31 Dicembre 2021; 

deliberazioni inerenti e conseguenti. Presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2021. 

Presentazione della dichiarazione di carattere non finanziario ai sensi del D.Lgs. 254/2016 (“DNF”) - 

Bilancio di Sostenibilità al 31 dicembre 2021.  

3. Deliberazione in merito alla destinazione dell’utile di esercizio 2021 di Biesse S.p.A.; 

4. Proposta di distribuzione di un dividendo ordinario aggiuntivo a valere sulla riserva straordinaria di utili 

iscritta nel bilancio della società. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

5. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi corrisposti. Approvazione della 

Prima Sezione della Relazione ai sensi dell’art. 123-ter comma 3-bis del D.lgs. 58/1998; 

6. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi corrisposti. Voto consultivo sulla 

Seconda Sezione della Relazione ai sensi dell’art. 123-ter comma 4 e 6 del D.lgs. 58/1998; 

7. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

* * * * 

Preliminarmente, si segnala che, ai sensi dell’art. 106 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 (c.d. 

Decreto “Cura Italia”), come modificato dalla Legge n. 21 del 26 febbraio 2021, in sede di conversione del 

Decreto Legge n. 183 del 31 dicembre 2020, e da ultimo prorogato dall’art. 3 co. 1 del D.L. n. 228 del 30 

dicembre 2021, come modificato dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022 che ne ha esteso l’applicazione anche 

per le assemblee tenute entro il 31 luglio 2022, l’intervento in Assemblea da parte di coloro ai quali spetta 
il diritto di voto può essere consentito esclusivamente tramite il Rappresentante Designato. 

Conseguentemente la Società ha deciso di avvalersi della facoltà di cui all’art. 106 del Decreto “Cura Italia” e 

ha pertanto dato incarico a Computershare S.p.A. – con sede legale in Milano, via Mascheroni n. 19, 20145 

– di rappresentare i legittimati al diritto di voto ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/98 e del citato 

Decreto Legge (il “Rappresentante Designato”). I titolari del diritto di voto che volessero intervenire in 

Assemblea dovranno pertanto conferire al Rappresentate Designato la delega – con le istruzioni di voto – su 

tutte o alcune delle proposte di delibera in merito agli argomenti all’ordine del giorno utilizzando lo specifico 

modulo di delega, predisposto dallo stesso Rappresentante Designato in accordo con la Società, disponibile 

sul sito Internet della Società all’indirizzo www.biessegroup.com (Sezione Investor Relations/Servizi per gli 

investitori/Assemblea 27/04/2022”). 



Il modulo di delega con le istruzioni di voto dovrà essere trasmesso seguendo le istruzioni presenti sul modulo 

stesso entro la fine del secondo giorno di mercato aperto precedente l’Assemblea (entro il 25 aprile 2022 in 

riferimento alla prima convocazione ed entro il 26 aprile 2022 con riferimento alla seconda convocazione) ed 

entro lo stesso termine potrà essere revocata. 

La delega, in tal modo conferita, ha effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano state conferite 

istruzioni di voto. Si precisa che le azioni per le quali è stata conferita la delega, anche parziale, sono computate 

ai fini della regolare costituzione dell’Assemblea. In relazione alle proposte per le quali non siano state 

conferite istruzioni di voto, le azioni non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 

capitale richiesta per l’approvazione delle delibere. 

Si precisa inoltre che al Rappresentante Designato possono essere altresì conferite deleghe o subdeleghe ai 

sensi dell’art. 135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4 del D. Lgs. n. 58/98 con le 

modalità e nel termine indicati nel modulo di delega presente sul sito internet della Società. 

Il Rappresentante Designato sarà disponibile per chiarimenti o informazioni al numero 02-46776834 oppure 

all’indirizzo di posta elettronica ufficiomi@computershare.it. 

La legittimazione all’intervento e all’esercizio del diritto di voto in Assemblea, tramite conferimento di delega 

al Rappresentante Designato, è attestata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario, in 

conformità alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto cui spetta il diritto di voto; tale comunicazione 

è effettuata dall’intermediario sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del settimo 

giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia entro giovedì 

14 aprile 2022). Coloro che risultassero titolari delle azioni solo successivamente a tale data non sono 

legittimati ad intervenire e votare in Assemblea. 

* * * * 

1. APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2021 DELL’INCORPORATA BRE.MA 

BRENNA MACCHINE SRL E RELAZIONI ALLEGATE; DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI 

Signori Azionisti, 

In data 28 settembre 2021 il Consiglio di Amministrazione di Biesse S.p.A. ha deliberato l’approvazione del 

progetto di fusione per incorporazione della società Bre.Ma Brenna Macchine S.r.l. in Biesse S.p.A depositato 

presso la sede sociale il 30 luglio 2021. 

La fusione per incorporazione è diventata efficace in data 1 gennaio 2022, pertanto l’assemblea convocata per 

il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 2022 in eventuale seconda convocazione 

è chiamata ad approvare il bilancio d'esercizio della Società Bre.Ma Brenna Macchine S.r.l. al 31 dicembre 

2021. L’utile di Bilancio pari ad Euro 1.168.640,32 è portato ad aumento del Patrimonio netto della Società 

Bre.Ma Brenna Macchine S.r.l., non essendo contemplata una distribuzione ai soci dell’incorporata. Pertanto, 

già alla data di efficacia giuridica e, quindi, alla data di approvazione del Bilancio, le poste attive e passive 

provenienti dall’incorporata Società Bre.Ma Brenna Macchine S.r.l.. risultano già acquisite nelle scritture 

contabili dell’incorporante. Il suddetto Bilancio d’esercizio è messo disposizione degli azionisti, nei modi e 

nei termini di legge, al quale si rinvia per maggiori informazioni sul primo punto all'ordine del giorno 

dell'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente proposta di 

deliberazione in merito al primo punto all'ordine del giorno: 



“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A, esaminato il progetto di Bilancio d'esercizio di Brenna 

Macchine S.r.l. al 31 dicembre 2021,  

DELIBERA 

di approvare il Bilancio d'esercizio di Brenna Macchine S.r.l. al 31 dicembre 2021, che evidenzia un utile 

netto di Euro 1.168.640,32. 

2. APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2021; RELAZIONE DEGLI 

AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE; RELAZIONI DEL COLLEGIO SINDACALE E DELLA SOCIETÀ DI 

REVISIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2021; DELIBERAZIONI INERENTI E 

CONSEGUENTI. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2021. 
PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO AI SENSI DEL D.LGS. 
254/2016 (“DNF”) - BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ AL 31 DICEMBRE 2021; 

Signori Azionisti, 

L'Assemblea convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 2022 in 

eventuale seconda convocazione è chiamata ad approvare il bilancio d'esercizio della Società al 31 dicembre 

2021. Biesse porrà a disposizione degli azionisti, nei modi e nei termini di legge, la Relazione finanziaria 

annuale 2021 della Società (comprendente il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021, il bilancio 

consolidato, la relazione sulla gestione e l'attestazione di cui all'art. 154- bis del TUF) entro il 31 marzo 2022, 

unitamente alle relazioni della Società di revisione sui predetti bilanci di esercizio e consolidato e alla relazione 

del Collegio Sindacale. Si rinvia pertanto a tale documentazione per maggiori informazioni sul primo punto 

all'ordine del giorno dell'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente proposta di 

deliberazione in merito al secondo punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A., - preso atto della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, - preso atto delle Relazioni del Collegio sindacale e della Società di revisione, 

- esaminato il progetto di Bilancio d'esercizio di Biesse S.p.A. al 31 dicembre 2021,  

DELIBERA 

(a) di approvare il Bilancio d'esercizio di Biesse S.p.A. (civilistico capo Gruppo) al 31 dicembre 2021, che 

evidenzia un utile netto di Euro 2.141.702,48. 

(b) di prendere atto della presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2021.” 

3. DELIBERAZIONE IN MERITO ALLA DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO 2021 DI BIESSE S.P.A. 

Signori Azionisti, 

L'Assemblea convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 2022 in 

eventuale seconda convocazione è altresì chiamata a deliberare in merito alla destinazione del risultato 

dell'esercizio al 31 dicembre 2021. Il Consiglio di amministrazione, nella riunione del 14 marzo 2022, ha 

proposto all'Assemblea di destinare l’utile di esercizio pari a euro 2.141.702,48 al pagamento di un dividendo 

unitario di Euro 0,078 per ciascuna delle nr 27.402.593 azioni ordinarie in circolazione alla data della presente 

relazione, mediante utilizzo degli utili dell’esercizio 2021 risultanti dal bilancio di esercizio della Società al 

31 dicembre 2021, per complessivi Euro 2.141.702,48. 



Il dividendo ordinario derivante dagli utili di esercizio 2021 eventualmente deliberato dall’Assemblea sarà 

messo in pagamento, in conformità alle norme di legge e regolamentari applicabili il giorno 25 maggio 2022, 

con data stacco della cedola n. 16 il 23 maggio 2022. Ai sensi dell'art. 83-terdecies del Tuf, la legittimazione 

è attestata in base alle evidenze dei conti relative al termine della giornata contabile del 24 maggio 2022 (record 

date).  

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente proposta di 

deliberazione in merito al terzo punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A., preso atto del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2021, 

DELIBERA 

- di destinare l’utile d’esercizio pari a euro 2.141.702,48 al pagamento di un dividendo per ciascuna 

azione ordinaria già in circolazione, mediante utilizzo degli utili dell’esercizio 2021 risultanti dal 

bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2021; 

- di approvare, pertanto, la distribuzione di un dividendo unitario complessivo, anche in considerazione 

della redistribuzione del dividendo di spettanza delle azioni proprie, di Euro 0,078 per ogni azione 

ordinaria avente diritto, per detto complessivo importo, fatta peraltro avvertenza che l’eventuale 

variazione del numero di azioni proprie in portafoglio della Società al momento della distribuzione 

non avrà incidenza sull’importo del dividendo unitario, come sopra stabilito; il relativo pagamento 

sarà soggetto alla verifica, al tempo, dell’insussistenza di disposizioni o raccomandazioni ostative da 

parte delle competenti Autorità di Vigilanza che sarà messo in pagamento il giorno 25 maggio 2022 

con data stacco della cedola n. 16 il 23 maggio 2022 e record date il giorno 24 maggio 2022” 

-  

 

4. PROPOSTA DI DISTRIBUZIONE DI UN DIVIDENDO ORDINARIO AGGIUNTIVO A VALERE SULLA RISERVA 

STRAORDINARIA DI UTILI ISCRITTA NEL BILANCIO DELLA SOCIETÀ. DELIBERAZIONI INERENTI E 

CONSEGUENTI 

Signori Azionisti, 

L'Assemblea convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 2022 in 

eventuale seconda convocazione è altresì chiamata a deliberare in merito alla distribuzione di un dividendo 

ordinario aggiuntivo, rispetto a quello oggetto di proposta al secondo punto all’ordine del giorno, a valere sulla 

Riserva Straordinaria di utili di euro 125.006.896,96, di cui distribuibili per dividendi euro 105.811.440,34.  

In particolare, il Consiglio di amministrazione, nella riunione del 14 marzo 2022, ha deliberato di proporre 

all'Assemblea che sia distribuita parte della Riserva Straordinaria di utili pari ad Euro 0,546 per azione, al 

lordo delle imposte, per un totale complessivo di Euro 14.957.515,55 

Al riguardo, il Consiglio di Amministrazione intende ad evidenziare che:  

1) l’operazione proposta non pregiudica l’equilibrio finanziario aziendale poiché la società Biesse può 

avvalersi, tra l’altro, di un costante autofinanziamento tale da consentire il raggiungimento degli 

obbiettivi di crescita e l’attuazione dei piani di investimento programmati; 

2) la società Biesse ha conseguito risultati economici positivi sia per la loro entità sia per la loro costanza  



3) la società Biesse ha iscritte in bilancio riserve, disponibili e rilevanti, sufficienti a coprire l’esborso del 

dividendo ordinario aggiuntivo. In particolare, alla data del 31 dicembre 2021 la situazione del capitale 

e delle riserve della capogruppo Biesse S.p.A. è la seguente:  

• il capitale sottoscritto e versato alla data ammonta a Euro 27.393.042;  

• la riserva legale ammonta a Euro 5.478.608,40;  

• la Riserva Straordinaria di utili ammonta a Euro 125.006.896,96, di cui distribuibili per dividendi 

euro 105.811.440,34; 

• il patrimonio netto ammonta a Euro 193.352.731,42. 

La situazione sopra delineata consente la distribuzione di un dividendo ordinario aggiuntivo anche in virtù dei 

positivi risultati raggiunti nella misura proposta di Euro 0,546 per azione, al lordo delle imposte, per un totale 

complessivo di Euro 14.957.515,55 tenuto conto delle n. 27.402.593 azioni in circolazione alla data della 

presente relazione.  

Il dividendo ordinario aggiuntivo a valere sulla Riserva Straordinaria di utili eventualmente deliberata 

dall’Assemblea sarà messo in pagamento, in conformità alle norme di legge e regolamentari applicabili il 

giorno 25 maggio 2022, con data stacco della medesima cedola n. 16 il 23 maggio 2022. Ai sensi dell'art. 83-

terdecies del Tuf, la legittimazione è attestata in base alle evidenze dei conti relative al termine della giornata 

contabile del 24 maggio 2022 (record date).  

Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente proposta di 

deliberazione in merito al quarto punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A., preso atto: 

• Dell’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021; 

- Dell’approvazione della proposta di destinazione dell’utile dell’esercizio 2021 alla distribuzione di 

un dividendo ordinario; 

 

DELIBERA 

di procedere alla distribuzione di un dividendo ordinario aggiuntivo tratto dalla riserva straordinaria di utili, 

per un importo complessivo di Euro 14.957.515,55, nella misura di euro 0,546  per azione fatta peraltro 

avvertenza che l’eventuale variazione del numero di azioni proprie in portafoglio della Società al momento 

della distribuzione non avrà incidenza sull’importo del dividendo unitario, come sopra stabilito; il relativo 

pagamento sarà soggetto alla verifica, al tempo, dell’insussistenza di disposizioni o raccomandazioni ostative 

da parte delle competenti Autorità di Vigilanza. Il dividendo ordinario aggiuntivo sarà messo in pagamento il 

giorno 25 maggio 2022 con data stacco della cedola n. 16 il 23 maggio 2022 e record date il giorno 24 maggio 

2022” 

5. RELAZIONE SULLA POLITICA IN MATERIA DI REMUNERAZIONE E SUI COMPENSI CORRISPOSTI. 
APPROVAZIONE DELLA PRIMA SEZIONE DELLA RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 123-TER COMMA 3-
BIS DEL D.LGS. 58/1998 

Signori Azionisti, 



L’Assemblea dei Soci convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 

2022 in eventuale seconda convocazione è, inoltre, chiamata ad approvare ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-

bis del TUF, la Prima sezione della Relazione sulla remunerazione, che illustra, in modo chiaro e 

comprensibile: a) la politica della società in materia di remunerazione dei componenti degli organi di 

amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche e dei componenti degli 

organi di controllo, fermo restando quanto previsto dall’art. 2402 del codice civile; b) le procedure utilizzate 

per l’adozione e l’attuazione della Politica stessa. La Politica di remunerazione è sottoposta al voto 

dell’assemblea dei soci con la cadenza richiesta dalla durata della Politica stessa e comunque ogni tre anni 

ovvero in occasione di modifiche della politica stessa. Essendo intervenute modifiche alla Politica da ultimo 

approvata dall’assemblea del 21 aprile 2020, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla convocata 

Assemblea la nuova Politica di remunerazione che avrà una durata triennale. La Relazione sulla remunerazione 

del gruppo Biesse prevista dall'art. 123-ter del TUF è stata messa a disposizione del pubblico nei termini di 

legge e di regolamento. Il Consiglio di Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea di 

approvare la seguente proposta di deliberazione in merito al quinto punto all’ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A., preso atto di quanto illustrato dal Presidente e della 

documentazione sottopostale,  

DELIBERA 

di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 123-ter, comma 3-ter, del D.Lgs. 58/1998, la prima sezione 

della Relazione sulla remunerazione di cui all'articolo 123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. 58/1998.” 

 

6. RELAZIONE SULLA POLITICA IN MATERIA DI REMUNERAZIONE E SUI COMPENSI CORRISPOSTI. VOTO 

CONSULTIVO SULLA SECONDA SEZIONE DELLA RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 123-TER COMMA 4 E 

6 DEL D.LGS. 58/1998. 

Signori Azionisti, 

L’Assemblea dei Soci convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 

2022 in eventuale seconda convocazione è, inoltre, chiamata a deliberare con votazione non vincolante, ai 

sensi dell’art. 123-ter, commi 4 e 6, del TUF, in merito alla seconda sezione della Relazione sulla 

remunerazione, che fornisce, in modo chiaro e comprensibile, un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle 

voci della remunerazione relativamente all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2021. Ciò in considerazione ed 

attuazione della “Politica in materia di remunerazione” (contenuta nella prima sezione della Relazione sulla 

remunerazione), approvata dalla presente Assemblea dei Soci. La Relazione sulla remunerazione del gruppo 

Biesse prevista dall'art. 123-ter del TUF, comprendente la seconda sezione (art. 123-ter, comma 4, del TUF), 

è stata messa a disposizione del pubblico nei termini di legge e di regolamento. Il Consiglio di 

Amministrazione, pertanto, sottopone alla convocata Assemblea la seguente proposta di deliberazione in 

merito al sesto punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Biesse S.p.A., preso atto di quanto illustrato dal Presidente e della 

documentazione sottopostale,  

DELIBERA 



di approvare, con deliberazione non vincolante, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 123-ter, comma 6, del 

D.Lgs. 58/1998, la seconda sezione della Relazione sulla remunerazione di cui all'articolo 123-ter, comma 4, 

del D.Lgs. 58/1998.” 

7. AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO E ALLA DISPOSIZIONE DI AZIONI PROPRIE. DELIBERAZIONI 

INERENTI E CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti, 

L’Assemblea dei Soci convocata per il 27 aprile 2022 in prima convocazione e occorrendo per il 28 aprile 

2022 in eventuale seconda convocazione è, chiamata a deliberare, ai sensi degli artt. 2357 e seguenti del codice 

civile, per discutere e deliberare in merito alla proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di 

azioni proprie, per le finalità, nei termini e con le modalità di seguito illustrati. 

1. Motivazioni della proposta di autorizzazione 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie trova fondamento 

nell’opportunità di attribuire al Consiglio di Amministrazione di Biesse la facoltà di acquistare e di disporre di 

azioni proprie nel puntuale adempimento di quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale vigente 

(inclusi il Regolamento UE 596/2014 e il Regolamento Delegato UE 1052/2016) e delle prassi di mercato 

ammesse dalla Consob, ai sensi dell’articolo 180, comma 1, lett. c) del TUF e del considerando n. 76 e dell’art. 

13, par. 11 del Regolamento UE 596/2014, per le seguenti finalità: 

- costituire un magazzino titoli per alienare, disporre e/o utilizzare le azioni proprie, in coerenza con le 

linee strategiche che la Società intende perseguire, nell’ambito di operazioni straordinarie, incluse, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, operazioni di scambio, permuta, conferimento o al servizio di 

operazioni sul capitale o altre operazioni societarie e/o finanziarie e/o altre operazioni di natura 

straordinaria come a titolo esemplificativo e non esaustivo acquisizioni, fusioni, scissioni, emissioni 

obbligazionarie convertibili, bonds, warrants, etc; 

- a servizio di eventuali piani di incentivazione azionaria che potrebbero essere in futuro approvati dalla 

Società in conformità alla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi corrisposti di volta in 

volta vigente; 

- investimento a medio e lungo termine o comunque per cogliere opportunità di valorizzazione che 

possano derivare dall’andamento del mercato. 

2. Numero Massimo di Azioni oggetto della Proposta di Autorizzazione 

Alla data della presente relazione il capitale sociale della Società è rappresentato da n. 27.402.593 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1, per un valore complessivo di Euro 27.402.593, interamente sottoscritto 

e versato. 

Al riguardo, la richiesta è per l’acquisto, anche in più tranche, anche su base rotativa (c.d. revolving), di azioni 

ordinarie della Società, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni ordinarie della Società di 

volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da essa controllate, non sia complessivamente 

superiore al 10% del capitale sociale della Società, in conformità con quanto previsto dall’articolo 2357, 

comma 3, del Codice Civile o all’eventuale diverso ammontare massimo previsto dalla legge pro tempore 

vigente tenuto conto delle azioni Biesse di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società 

da essa controllate. 



Si propone quindi di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione per individuare l’ammontare delle 

azioni da acquistare in relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito delle finalità indicate al 

paragrafo 1 che precede, anteriormente all’avvio del programma medesimo, nel rispetto del limite di cui sopra. 

Ai sensi dell’art. 2357, comma 1, del codice civile, le operazioni di acquisto verranno effettuate nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al 

momento dell’effettuazione dell’operazione e, in occasione dell’acquisto e dell’alienazione delle azioni 

proprie, saranno effettuate le necessarie appostazioni contabili in osservanza delle disposizioni di legge e dei 

principi contabili applicabili. 

L’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in tutto o in parte, 

e anche in più volte, anche prima di aver esaurito il quantitativo massimo di azioni acquistabile ed 

eventualmente di riacquistare le azioni stesse in misura tale che le azioni proprie detenute dalla Società e dalla 

società da questa controllate non superino il limite stabilito dall’autorizzazione. 

3. Ulteriori Informazioni Utili per la Valutazione del Rispetto dell’Art. 2357, Comma 3, del Codice 
Civile 

Alla data della presente relazione, né Biesse né le società dalla stessa controllate detengono azioni della 

Società. 

Il Consiglio di Amministrazione sarà tenuto a verificare il rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 2357, commi 1 e 

3, del codice civile, anteriormente all’avvio di ciascun acquisto di azioni ordinarie. Per consentire le verifiche 

sulle società controllate, saranno impartite a queste specifiche disposizioni affinché segnalino con tempestività 

l’eventuale acquisizione di azioni effettuata ai sensi dell’artt. 2359-bis del codice civile. 

Si precisa che, in occasione di operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie, la Società, in osservanza 

delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili, provvederà ad effettuare le necessarie 

appostazioni contabili. 

4. Durata per la quale si richiede l’Autorizzazione 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far data dalla 

delibera assembleare di autorizzazione. 

Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa il Consiglio potrà effettuare gli acquisti 

di azioni in una o più volte e in ogni momento, in misura e tempi liberamente determinati, nel rispetto delle 

norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 

L’autorizzazione alla disposizione è richiesta senza limiti temporali. 

5. Corrispettivo Minimo e Massimo 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti di azioni proprie siano effettuati, nel puntuale rispetto 

dei termini e delle condizioni stabilite dalla normativa applicabile e, in particolare, dal Regolamento UE 

596/2014, dal Regolamento Delegato UE 1052/2016 e dalle prassi ammesse ove applicabili. 

A tal riguardo si propone che il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni sia stabilito di volta in volta 

per ciascuna singola operazione, fermo restando che gli acquisti saranno effettuati a un prezzo che non si 

discosti in diminuzione e in aumento per più del 15 % rispetto al prezzo di riferimento rilevato sul Mercato 



Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta di borsa precedente ogni 

singola operazione. 

Si propone, altresì, che sia nominato un intermediario abilitato per la gestione del programma che operi in 

modo indipendente dalla Società, da individuarsi da parte dell’Amministratore Delegato tra i soggetti di 

primario standing che normalmente seguono sul mercato tali operazioni per conto degli emittenti. 

Si propone in ogni caso di fissare in Euro 15.000.000, a valere sulle riserve all’uopo disponibili, l’importo 

utilizzabile per l’acquisto di azioni proprie 

La vendita o gli altri atti di disposizione di azioni proprie saranno effettuati secondo i termini economici 

determinati dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei termini, delle condizioni e dei requisiti stabiliti 

dalla normativa, anche comunitaria, e dalle prassi di mercato ammesse tempo per tempo vigenti, fermo 

restando che: (i) se eseguiti in denaro, saranno effettuati a un prezzo non inferiore al 15% rispetto al prezzo di 

riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione; (ii) se eseguiti 

nell’ambito di operazioni straordinarie, incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, operazioni di scambio, 

permuta, conferimento o al servizio di operazioni sul capitale o altre operazioni societarie e/o finanziarie e/o 

altre operazioni di natura straordinaria o comunque qualsiasi altro atto di disposizione non in denaro, secondo 

i termini economici che saranno determinati dal Consiglio di Amministrazione in ragione della natura e delle 

caratteristiche dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di mercato dei titoli Biesse e dell’interesse 

della Società; e (iii) se eseguite nell’ambito di piani di incentivazione azionaria, dovranno essere assegnate ai 

destinatari dei piani di volta in volta in vigore, con le modalità e nei termini indicati dai regolamenti dei piani 

medesimi.. 

6. Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli Acquisti e la Disposizione di Azioni Proprie 

Le operazioni di acquisto saranno effettuate sui mercati regolamentati in conformità a quanto previsto dall’art. 

144-bis, comma 1, lettera b) del Regolamento Emittenti, nel puntuale rispetto dell’art. 5 del Regolamento UE 

596/2014 e per il tramite di intermediari abilitati ai sensi di legge. 

Le predette modalità operative non trovano applicazione con riferimento agli acquisti di azioni proprie 

possedute da dipendenti della Società o dalle società da essa controllate e assegnate o sottoscritte a norma degli 

artt. 2349 e 2441, comma 8, del codice civile ovvero rivenienti da piani di compenso approvato ai sensi dell’art. 

114-bis del TUF. 

Le disposizioni delle azioni potranno essere effettuate, in una o più volte, anche prima di avere esaurito il 

quantitativo di azioni proprie che può essere acquistato. La disposizione potrà avvenire nei modi ritenuti più 

opportuni nell’interesse della Società e in ogni caso nel rispetto della normativa applicabile e delle prassi di 

mercato ammesse. 

7. Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del Capitale Sociale 

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta di autorizzazione non è 

strumentale alla riduzione del capitale sociale. 

* * * 

Ciò posto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla convocata Assemblea l’approvazione della 

seguente deliberazione in merito al settimo punto all'ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria di Biesse S.p.A., 



- esaminate la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del 

D.Lgs. del 24 febbraio 1998, n. 58, nonché dell’art. 73 del Regolamento emanato dalla Consob con 

delibera del 14 maggio 1999, n. 11971 ed in conformità all’Allegato 3A - Schema 4, dello stesso 

Regolamento e la proposta ivi contenuta; 

- viste le disposizioni di cui agli artt. 2357 e seguenti del codice civile, all’art. 132 del D.Lgs. del 24 

febbraio 1998, n. 58 e all’art. 144-bis del Regolamento emanato dalla Consob con delibera del 14 

maggio 1999, n. 11971, nonché ogni altra disposizione applicabile (inclusi il Regolamento UE 

596/2014 e il Regolamento Delegato UE 1052/2016), 

DELIBERA 

1. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione all’acquisto, anche in più tranche, anche su base 

rotativa (c.d. revolving), di azioni ordinarie della Società, fino ad un numero massimo che, tenuto 

conto delle azioni ordinarie della Società di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e 

dalle società da essa controllate, non sia complessivamente superiore al 10% del capitale sociale 

della Società, in conformità con quanto previsto dall’articolo 2357, comma 3, del Codice Civile 

o all’eventuale diverso ammontare massimo previsto dalla legge pro tempore vigente tenuto conto 

delle azioni Biesse di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da essa 

controllate per le finalità di cui alla predetta relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione e nei limiti e alle condizioni di cui alla relazione medesima, da considerarsi 

integralmente richiamati, e in particolare con le modalità di seguito precisate: 

- l’acquisto potrà essere effettuato in una o più tranche e anche su base rotativa entro 18 

mesi decorrenti dalla data della presente delibera; 

- gli acquisti saranno effettuati sui mercati regolamentati in conformità a quanto previsto 

dall’art. 144-bis, comma 1, lettera b) del Regolamento Emittenti, nel puntuale rispetto 

dell’art. 5 del Regolamento UE 596/2014 e per il tramite di intermediari abilitati ai sensi 

di legge; 

- l’impegno finanziario massimo è previsto in Euro 15.000.000,00 (quindici milioni // 00); 

2. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione alla disposizione delle azioni proprie, in una o più 

volte, senza limiti temporali, nei modi e termini economici ritenuti più opportuni nell’interesse 

della Società e nel rispetto della normativa anche comunitaria applicabile, per le finalità di cui 

alla relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e nei limiti e alle condizioni di cui alla 

relazione medesima, da considerarsi integralmente richiamati, 

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente fra loro e con facoltà di 

subdelega, ogni più ampio potere occorrente per dare concreta e integrale esecuzione alle 

deliberazioni di cui ai punti precedenti, procedendo alle necessarie appostazioni contabili nei 

modi e limiti di legge, ivi incluso il potere di individuare l’ammontare delle azioni da acquistare 

in relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito delle finalità di cui sopra, 

anteriormente all’avvio del programma medesimo, l’eventuale conferimento di incarichi a 

intermediari abilitati ai sensi di legge e di provvedere all’informativa al mercato in relazione agli 

stessi, ai sensi della normativa anche comunitaria, e dalle prassi di mercato ammesse tempo per 

tempo vigenti.” 



 

* * * * 

Pesaro, lì 14 marzo 2022 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

 
 
Agli Azionisti della 
Biesse S.p.A. 
(società incorporante di Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l.) 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l. (la 
“Società”), che con decorrenza dal primo gennaio 2022 è stata fusa in Biesse S.p.A., costituito dallo stato 
patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso 
a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• Abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno. 

 

• Abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società. 

 

• Abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa. 

 

• Siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento. 

 

• Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 
 
Gli Amministratori di Biesse S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione 
della Bre.Ma. Brenna Macchine S.r.l. al 31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Bre.Ma. Brenna 
Macchine S.r.l. al 31 dicembre 2021 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Bre.Ma. Brenna 
Macchine S.r.l. al 31 dicembre 2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge.  
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.  
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Stefano Montanari 
Socio 
 
 
Bologna, 28 marzo 2022 
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